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nero senza pietà giustiziati.1 La medesima sorte incontrarono più 
tardi gli Orsini.2 Si disse poi per giustificar quest’eccidio, che 
quei condottieri erano stati in procinto di ribellarsi e di levare la 
vita a Cesare. Prove non se ne hanno, ma è cosa di facile possibi­
lità che fosse così.3

Ora Cesare con celerità fulminea si gettò addosso agli altri 
suoi nemici e fin dal 1° gennaio 1503 si mise in marcia verso Pe­
rugia per muovere contro Siena. Al suo avvicinarsi tutti i piccoli 
tiranni del paese (come i Vitelli di Città di Castello, Giampaolo 
Baglione di Perugia) fuggirono come davanti all’idra.4

1 Sulla tragedia di Senigallia si confronti, eolia famosa fredda relazione 
del M a c h i a v e l l i  (cfr. V i l l a k i  419 s s . ) ,  in ispecie una lettera d’isabella d’Este 
al suo consorte del 10 gennaio 1503 (A rd i. stor. ita!. i Se rie 1", App. II, 262 s.), 
« la relazione di Giov. iRidolfl del 3 gennaio 1503 ( L . M a n c i n i ,  Un nuovo docu­
mento nulla strage del Valentino in  Senigallia, Senigallia 1!N)3 non che il di­
spaccio di G i i t s t i n i a n  del 4  gennaio 1503 (Dispacci I, 304 s.). Interessante è  
pure la lettera di Cesare del 1° gennaio 1503 presso L t j z i o - R e n i e r ,  i l  anfora  133. 
fra 1 recenti vedi C l p o u - a  789 (bene contro L e o n  e t t i  e sulla questione se Ales­
sandro VI prendesse parte al fatto). F é p i n o i s  415, A l v i s i  338 s., T o m m a s i n i ,  
Machiavelli I, 256 s. F e s t e r ,  M achiavelli 51; B r o s c h  533-544, 546-548 (si di­
lunga specialmente sulla correità del papa nella mancanza di parola verso i  
condottieri ingannati da Cesare, perchè col breve del 4 novembre, con cui ap­
provò l'accordo concluso da Cesare cogli Orsini e  soci, avrebbe sostanzialmente 
contribuito ad assicurarli). V . anche B f . n o i s t ,  C. Il orgia 878-889; ' S a b a t i n i ,

Borgia 351 ss., 372-384 (contro Gregorovius) ; Woodwar» 273-285, 431-436. 
Per il giudizio di Isabella d ’Este sulla tragi-dia di Senigallia cfr. Luzio, Inai). 
d'Este e i  Borgia XLI, 694 s. Più tardi il (M a c h i a v e l l i  raccontò di nuovo quelle 
esecuzioni (poiché i contemporanei le ritenevano per tali), però meno esatta­
mente, nella sua nota Descrizione del modo tenuto dal duca Valentino neV 
l’ammazzare Vitellozzo ecc. (cfr. V i i j .a i ì i  I', 421 ss. ; W o o d w a r d  286 ss.. Il Ga- 
sfary l i ,  3 4 5  opina che !hel rifacimento di ¡questo lavoro vi siano anche dei 
cambiamenti fa tti a bella posta, cambiamenti fatti « per mettere in più bella 
luce la saggezza di Cesare, poiché i l  Machiavelli quanto alla fedeltà storica non 
andava tanto pel sottile, quando voleva dimostrare una tesi politica ». Ales­
sandro VI conferì Termo a Don Rodrigo figlio di Lucrezia ; vedi F u l v i , Docrnn.
<i■ storia, (U Ferm o, Fermo 1875.

2 V. Dispacci di A. G i t j s t i n i a n  I, 356 s.
3 C i p o l l a  loc. cit. A n c h e  W o o o w a r d  (289 ss.) trova giustificato l ’atto di 

Cesare secondo la condizione delle cose: I l  is impossibile jo r  thè liistorian,
ìtteing thè conditions of tlie tim e, to pass condemnation upon C. Borgia for  

thè execution o f thè condottieri. Ih  t i r  fa te  was thoroughlu deserved.
* V i l l a r i  12, 421 s. Sull'impresa contro Siena cfr. L i s i n i  109-117, 143-150; 

Bexoist 890-897. Presso L i s i n i  143 s., breve di Alessandro VI ai senesi, del
1 2  gennaio 1503, con cui l i  «sorta a far sì che Petrucci lasci la citta. Il 18 di 
gennaio gli inviati senesi riferivano da Roma ( L i s i n i  111, n.) : « Il Papa dice 
questa impresa farsi contro la  volontà sua, e i l  Duca essere un pazo e t credere 
non bavera honore et 3  noeti non bavere mai dormito, pensando sopra questa 
cosa ». ibìd. 144-146 l ’accordo fra Siena e Cosare del 24 gennaio 15013. Nella 
soa risposta all’inviato dei Baglioni, fra iGalassio O. |S. Fr., il senato di Ve­
nezia espresse la  propria simpatia per gli Orsini e  i Baglioni. ma non diede 
altro aiuto fuori che il  consiglio d ’essere uniti fra di loro (19 gennaio 1503, 
Presso B o n a r d i ,  Venezia e C. Borgia  420 s.


